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CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE
VIOLENZA ONLUS

Via dell'Oro, 3 – Bologna
Telefono: 051-333173   

CF 92023590372

tel:051333173


L E T T E R A  D E L L A
P R E S I D E N T E

Nel 2020 avremmo voluto festeggiare i nostri trenta anni con tante
iniziative pubbliche e invece abbiamo dovuto fronteggiare l’emergenza
collettiva della pandemia e l’emergenza specifica di peggioramento delle
condizioni di vita di tantissime donne causata dalla pandemia.
Altrettanto abbiamo dovuto fare nel 2021. 
Siamo state sempre aperte, i nostri servizi hanno sempre funzionato. 
Chiudiamo l’anno  con un bilancio positivo, tantissima stanchezza ma
intatto il desiderio e la voglia di migliorare ancora. Di crescere ancora.
Grazie anche all’affetto e alla stima delle nostre sostenitrici e dei nostri
sostenitori.
Per i prossimi anni vogliamo innanzitutto trovare una nuova sede, più
grande, dove accogliere ancora più donne, senza barriere architettoniche
e con spazi dove le nostre operatrici possano lavorare sempre meglio.
Vogliamo aumentare le occasioni di collaborazione e visibilità dei servizi
offerti sui territori dell’Appennino bolognese, 
Organizzarci per avere più  alloggi  di transizione verso l’autonomia e
aumentare il numero delle stanze educative riservate ai/alle piccoli/i
ospiti nelle strutture di ospitalità
Continueremo  a sostenere sempre più  iniziativedi promozione, di
comunicazione e  di progettazione per lo sviluppo del Centro
antiviolenza, per una sua  autonomia sempre maggiore.
Infine continueremo  a ideare e realizzare progetti, protocolli ed
iniziative volte al miglioramento del benessere lavorativo, della
formazione e della sicurezza di tutte le operatrici e volontarie,
quest’ultime elemento  essenziale della nostra forma associativa.
Abbiamo grandi ambizioni, tanti sogni, inesauribili speranze ed energie
perché sappiamo quanto luoghi come il nostro siano indispensabili per
un sostanziale cambiamento politico, culturale, sociale delle reali e
concrete condizioni di vita delle donne.

                                              Maria Chiara Risoldi
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Chi siamo, da dove veniamo, in cosa crediamo
e il nostro rapporto con il territorio




Le nostre fonti di finanziamento e le modalità
di spesa




Cosa facciamo, i nostri servizi e le persone
coinvolte




Lettera della Presidente
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Identità



LA CASA DELLE
DONNE 

SI PRESENTA

L’Associazione Casa delle donne per non subire
violenza ONLUS ha origine nel 1989, quando un
gruppo di donne femministe decide di rispondere
al crescente bisogno di aiuto per le donne vittime
di violenza nel territorio bolognese, costituendo
l’Associazione Gruppo di lavoro e ricerca sulla
violenza alle donne.
Nel 1990 viene aperto il centro antiviolenza, in
grado di accogliere, ospitare e aiutare
concretamente le donne vittime di violenze. 
Nel 2000 l’Associazione si trasforma in ONLUS,
ottenendo nel 2010 il riconoscimento giuridico.

Chi siamo



la nostra
MISSION

[realizzare] finalità di
solidarietà sociale, al fine di rimuovere

ogni forma di violenza psicologica,
fisica, sessuale ed economica alle donne

e ai minori, italiani e stranieri,
all’interno e fuori la famiglia

è

art. 2 dello Statuto dell’Associazione

L'Associazione promuove il benessere della
donna con attività di contrasto della
violenza di genere in ogni sua forma, di
promozione del cambiamento,  di
sensibilizzazione e prevenzione. Il nostro
è un percorso in continua evoluzione che si
muove parallelo ai cambiamenti dei bisogni
delle donne.



Riservatezza e
 informazione

Libertà e 
inviolabilità 
del corpo 
femminile

Uguaglianza e 
imparzialità

I NOSTRI VALORI



Accessibilità e 
trasparenza  
del servizio

Continuità e 
regolarità 

nell'erogazione 
del servizio

Efficienza 
ed efficacia

Gratuità



La nostra storia
1985

1995

1997

1990

Costituzione del Gruppo di
lavoro e ricerca sulla violenza
alle donne a Bologna, a seguito
di due episodi di stupro a danno
di minorenni, presso il “Centro di
documentazione delle donne”

Costituzione dell'Associazione,
sottoscrizione di una convenzione
con il Comune e la Provincia di
Bologna e apertura della della
prima sede in via Capramozza, 
 Centro Antiviolenza e prima Casa
Rifugio

Avvio del progetto "Garantire alle
donne il diritto a non
prostituirsi", poi divenuto nel
1998 Oltre la strada

Apertura della seconda Casa
Rifugio

Attivazione Servizio minori
2000

http://www.women.it/


2013

2011
Apertura della terza Casa Rifugio
e iscrizione dell’Associazione nel
registro regionale delle persone
giuridiche

Avvio progetto SAVE e
ampliamento orario di apertura
al pubblico e reperibilità (24/24
ore) in rete con il Pronto
intervento sociale

Alcune socie della Casa delle donne nella prima sede di Via Capramozza, Bologna, 1991 



Patrizia Pulga ©

2020
Apertura Casa Proseguire

2020



Le aree di 
intervento

Ricerca

Ospitalità

Servizio 
antitratta

Orientamento 
al

 lavoro

 A
ssiste

nza

le
gale

 e

psicolo
gica

Promozione  Sensibilizzazionee formazione

Accoglienza



 I PRINCIPI CHIAVE
delle nostre attività

Centralità dei
diritti della donna
e dei suoi
bambini/e

Accoglienza

Ascolto non
giudicante

Protezione 

Empowerment

Accompagnamento
verso l’autonomia



La Casa delle donne è in Via Dell’Oro 3 a
Bologna, nei pressi di Porta Castiglione e dei
Giardini Margherita

Dove
siamo?

051-333173
Da lunedì a venerdì  9 - 17
sabato e domenica 10-16

accoglienzabologna@casadonne.it

La sede si trova all’interno del centro storico
cittadino, zona ben servita dal trasporto
pubblico:

linea 33 (dalla Stazione FS) fermata Porta Castiglione
linea 30 (dalla stazione FS) fermata Viale XII Giugno
linea 38 e 39 fermata Porta Castiglione
linea 19 (da Piazza Cavour) fermata Porta Castiglione

mailto:accoglienzabologna@casadonne.it


Casa delle Donne di 
Anzola dell'Emilia

 Presso il Comune di Anzola
dell’Emilia in via Grimandi 1


Via Dalla Violenza
sede distaccata

393 83 65 333
lunedì 9-13

giovedì 9-13 e 14.30-17.30



casadonneanzola@casadonne.it

 In collaborazione con il comune di Anzola dell'Emilia e con
l'Associazione Malala

mailto:casadonneanzola@gmail.com


Definisce le linee e le
priorità delle attività,

promuovendole,
coordinandole e

autorizzandone le spese.
Elabora i programmi di

ricerca e di lavoro e
delibera sulle assunzioni.
Predispone il bilancio e

stabilisce le quote
associative per le diverse

categorie di socie. È
composto da massimo 7

componenti elette
dall’Assemblea.




Gli Organi
sociali

Rappresenta legalmente
l’Associazione, convoca e

presiede l’Assemblea
Generale ed il Consiglio

di Amministrazione e
sovrintende alle attività e

all’esecuzione delle
delibere degli organi

sociali.
L’incarico ha durata

biennale e può essere
rinnovato.




La Presidente

La Vice-
Presidente

L'Assemblea 
Generale

 delle Socie

Il Consiglio di
Amministrazione

La Segretaria

tutti gli incarichi sono a titolo gratuito

secondo quanto previsto dall'art. 7
dello Statuto

Discute le linee
generali e delibera sul

programma di attività e
sulle iniziative, approva
il bilancio, le relazioni

del Consiglio di
Amministrazione e le
modifiche allo Statuto

sociale.

Convoca e presiede
l’Assemblea in caso di

assenza o
impedimento della

Presidente e la
sostituisce anche nella
rappresentanza legale

dell’Associazione.



La segretaria redige i
verbali dell’Assemblea;

riscuote le quote annuali
e provvede in genere ad

ogni adempimento
amministrativo. 




Con l'avvio del RUNTS (Registro Unico
Nazionale Terzo Settore) entrerà in vigore
un nuovo statuto



Le Socie
Possono essere tutte le donne che si
riconoscono nella Mission e nei valori 

 dell'Associazione
Per chiedere di far parte dell'Associazione, bisogna
essere presentate da almeno due socie e presentare
una lettera motivazionale. La qualità di socia si
acquista previa l’approvazione dei due terzi
dell’Assemblea generale
Oltre a partecipare alle assemblee e alcune al Consiglio di
Amministrazione, le socie collaborano attivamente
alle attività

di volontariato
a supporto
delle atività

2.300
ore

assemblea delle
socie e CdA

700
ore

37
Socie



ASSEMBLEA 
DELLE SOCIE

37 socie
CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE

5 socie

AMMINISTRAZIONE,
SEGRETERIA E SICUREZZA  

1 responsabile
2 operatrici

ACCOGLIENZA

1 responsabile
3 operatrici

OSPITALITÀ OLTRE LA STRADA SENSIBILIZZAZIONE PROMOZIONE

1 responsabile
9 operatrici

1 responsabile
2 operatrici

1 responsabile
varie formatrici

1 responsabile
1 operatrice

SERVIZIO SPECIALISTICO
DI PSICOLOGIA

3 psicologhe - psicoterapeute
1 psicologa

6 avvocate 1 responsabile
1 operatrice

CONSULENZE LEGALI
SPECIALISTICHE

SERVIZIO SPECIALISTICO DI
ORIENTAMENTO AL LAVORO

ORGANIGRAMMA

9 61
Volontarie

Servizio Civile Volontarie

inoltre nel 2020
hanno collaborato con

la Casa delle Donne






ASL
ASP

Commercianti
Artigiani
Aziende
Circoli

aziendali

Associazioni
antiviolenza

internazionali,
nazionali,
regionali

Questura
Forze

dell’Ordine



Dipartimento
Pari

Opportunità

Sindacati
Associazioni di

categoria



Comune
Città

metropolitana
Regione



Università




Banche
Fondazioni




Donatrici e
donatori

I nostri stakeholder
La Casa delle donne è in costante relazione

con molteplici attori sul territorio sia
attraverso azioni di partnership che di

sostegno economico

Associazioni e 
media 
locali

Cittadine/i



26
operatrici 

Persone

Le operatrici

Apprendista
3.8%

4 psicologhe/
psicoterapeute

1 collaboratrice per
promozione

Collaborazione
a P.Iva
15.4%

Tempo determinato
15.4%

Tempo indeterminato
61.6%

Altro
3.8%



Le ore settimanali dei
contratti part time vanno
dalle 28 alle 35 ore, con
una media di 29,45 ore a
settimana

Le ore settimanali dei
contratti full time sono 38

Nel corso del 2020 due
operatrici sono passate da
contratto part time a full
time

Part time

Full time

75%

25%



Volontarie
89.5%

Servizio Civile
10.5%

76
in totale Le volontarie

2018 2019 2020

75 

50 

25 

0 

Volontarie 
Servizio Civile

Volontarie

Per diventare volontaria è necessario seguire un
corso di formazione promosso e organizzato

direttamente dalla Casa delle Donne



1.300
Volontarie in
accoglienza

15.822
ore di

volontariato 

300
Volontarie gruppo ricerca

sul femminicidio

200
Volontarie strutture di

ospitalità

10.800
Volontarie 

Servizio Civile Nazionale
700

Assemblea delle socie e
CdA

222
Festival della Violenza

Illustrata

2.300
Socie (ulteriori attività varie di

supporto all’associazione e ai servizi)

Le ore di volontariato rappresentano una
straordinaria risorsa; riescono a garantire a
tutti i servizi e alle attività associative di
procedere senza impedimenti, con risposte
immediate ed efficaci anche durante un periodo
emergenziale come quello appena trascorso

Il contributo volontario delle socie alle
attività è parte integrante e fondamentale
dell'Associazione



Supervisora
Psicologa-psicoterapeuta
presiede i momenti di
supervisione comuni a
tutte  le operatrici

24
ore di

supervisione 

In aggiunta alla supervisione generale, le operatrici
dell'ospitalità svolgono un'ulteriore supervisione condotta
da una psicologa - psicoterapeuta

Mediatrice
linguistico-culturale
favorisce la comprensione 

80
ore di

mediazione

Altre collaborazioni
ci avvaliamo, per portare avanti le nostre attività, anche della

collaborazione con altre figure professionali 

bengalese
cingalese

arabo
pidgin english

 urdu 

Principali lingue richieste



Formazione interna
L’associazione promuove e incoraggia la
partecipazione continua delle operatrici, delle
volontarie e delle collaboratrici ad attività
formative specifiche sulle tematiche connesse
alla violenza di genere 

11
Iniziative di 
formazione 

interna 

Ambito legale

Doppia 
discriminazione

Tratta

Contrasto alla 
violenza di genere

quando una persona è
discriminata in base a
due o più fattori
discriminatori



LA RETE

Rete regionale
Emilia-Romagna
antitratta Oltre

la Strada




Tavolo integrato
sulla violenza

contro le donne
nelle relazioni di

intimità,
Bologna e
provincia




Rete nazionale
dei Centri
antitratta
accreditati

art.18





Fondazione
emiliano

romagnola per le
vittime dei reati






Tavolo tecnico di
monitoraggio accordo

metropolitano

http://sociale.regione.emilia-romagna.it/prostituzione-e-tratta-di-esseri-umani
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/prostituzione-e-tratta-di-esseri-umani
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/prostituzione-e-tratta-di-esseri-umani
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/prostituzione-e-tratta-di-esseri-umani


Risorse economico-
finanziarie
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FONTE RICAVI 2020

Donazioni, cinque per mille,
quote societarie

171.791,06 €

Comune di Bologna e Distretti
Città metropolitana

 199.889,70 € 

Dipartimento Pari Opportunità

Enti pubblici per progetti

Enti pubblici per ospitalità fuori
Convenzione

Enti pubblici e privati per
Emergenza Covid

 147.955,63 € 

 198.825,84 € 

Enti privati per progetti  36.884,98 € 

 17.510,25 € 

 81.928,10 € 

TOTALE

Altri ricavi

 859.785,56 € 

 5.000 € 

a cui vanno aggiunti 5.132 € derivati da altri proventi



2015 2016 2017 2018 2019

200.000 

150.000 

100.000 

50.000 

0 

Andamento delle donazioni liberali
e del cinque per mille

2015-2019

Dati cinque per mille per l'anno 2020 non ancora disponibili

91% Donazioni liberali

Cinque per mille
8.7%

Quote societarie
0.3%

Donazioni, cinque per mille, quote
societarie 2020 - 171.791 €

Donazioni liberali 5x1000



UTILIZZO DELLE 
RISORSE 2020

32.3%

15%7%

12.7%

8.5%

17.5%

6.9%

OSPITALITÀ

PROGETTI

SENSIBILIZZAZIONE 
E PROMOZIONE

OLTRE LA STRADA

EMERGENZA COVID

SPESE GENERALI E
DI AMMINISTRAZIONE

ACCOGLIENZA, 
SPORTELLO LAVORO

E CONSULENZA

di cui il 20% per dispositivi 
 tecnologici per permettere alle
donne ospiti e ai/alle loro figli/e di
continuare le attività anche
durante l'emergenza sanitaria

Tutti gli appartamenti sono concessi in
comodato d'uso gratuito, ad eccezione di uno
di proprietà dell'Associaizone

811.773 €



Costo del personale

psicologhe/psicoterapeute
supervisore
mediatrici culturali
consulenti del lavoro
consulente amministrativi e fiscali
consulente per progettazione
consulente per la privacy
consulente per la sicurezza

91.5%

8.5%

trasversale alle aree

Personale assunto

Collaborazioni

811.773 €

TOTALE
COSTI

864.933 €

TOTALE
RICAVI

UTILE DI
ESERCIZIO

53.160 €

459.498 € 

Reinvestito per 
portare avanti

l'attività 
dell'Associazione



Attività e risultati
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Casa delle Donne è da sempre
impegnata in una costante
progettualità mirata ad offrire
attività e servizi sempre più
rispondenti ai bisogni espressi
dalle donne che la contattano



SERVIZIO DI
ACCOGLIENZA

Offrire alle donne vittime di violenza e
maltrattamento un punto di riferimento per l’ascolto

telefonico o di persona

il primo contatto con la Casa delle Donne

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto
Donne maggiorenni, italiane e straniere.



Orientamento e informazioni
Percorsi di riconoscimento delle violenze subite
Attivazione rete (istituzionale e associativa) territoriale 
Prime informazioni legali ed eventuale consulenza
legale gratuita
Formulazione piani di protezione
Attivazione procedure di ospitalità
Invii ai servizi specialistici interni al Centro antiviolenza

Mettiamo a disposizione servizi di ascolto
telefonico e personale a donne che ci
contattano per problemi di violenza subiti
prevalentemente da parte di uomini con cui
hanno, o hanno avuto, una relazione
affettiva e intima.

Azioni

Operatrici
Responsabile
Attesa massima colloqui: 
N° medio colloqui per donna: 
Durata colloquio: 
Volontarie Servizio Civile:
Volontarie:
Avvocate:

3
1
10 giorni circa
10
1 ora circa
2
11
5



Italiane
70.3%

Straniere
29.2%

Non rilevato
0.5%

1.488
colloqui

sede
di Bologna 226

colloqui

sede
di Anzola

222
segnalazioni

da terzi

Provenienza delle 
donne accolte

609
donne accolte

che hanno 
subito

violenza

I NUMERI

per un totale
di 643 donne

accolte

2015 2016 2017 2018 2019 2020

750 

500 

250 

0 

Donne accolte che 
hanno subito violenza

Segnalazioni 
da parte di terzi

2020



Nubile
31.4%

Coniugata
28.7%

Convivente
23.2%

Separata
10.3%

Divorziata
3.8%

157 153 140 75 36 15

18-29 30-39 40-49 50-59 60-69 70+

Con figli/e
55.3%

Senza figli/e
41.2%

Non rilevato
3.4%

Vedova
0.4%

Stato civile delle
donne accolte

Età delle
donne accolte 33

Non 
rilevato



0 50 100 150 200 250

Coniuge 

Convivente 

Ex 

Fidanzato 

Altro familiare 

Datore di lavoro/collega 

Amico/conoscente 

Sconosciuto 

Amante 

Gruppo 

Non rilevato 

Civile
63%

Penale
37%

Gli autori della
violenza

Consulenze legali

Le prime informazioni legali vengono fornite
dall’operatrice di riferimento. In caso di
necessità la donna potrà ricevere una prima
consulenza gratuita e, se esistono gli estremi,
richiedere poi il gratuito patrocinio

49 
consulenze 

totali



0 50 100 150 200

Consultori e comunità 

Comuni e scuole 

Pronto soccorso 

Medico/a 

Mass media 

Associazioni 

Avvocato/a 

Altro 

Centri antiviolenza 

1522 

Psicologo/a 

Forze dell'Ordine 

Pubblicizzazione diretta 

Donna accolta 

Servizi sociali 

Familiari, amici/amiche 

Sito Internet 

Come le donne accolte
hanno conosciuto il Centro

nel 2020



Marzo
April

e

Maggio

Giugno
Luglio

Agosto

Se
tte

m
bre

Otto
bre

Novem
bre

Dice
m

bre

75 

50 

25 

0 

2019
2020

Rispetto agli anni scorsi,
nei mesi estivi gli accessi
delle donne sono stati in
numero maggiore 

Le chiamate hanno
ripreso progressivamente
a salire dopo il lockdown,
a partire da marzo

Accoglienza e lockdown

Le donne vittime di violenza hanno
ripreso a chiamare appena la riapertura
ha permesso di avere più margine di
movimento
La crisi sociale, economica e sanitaria ha acuito
tutte le difficoltà: le situazioni arrivate  si sono
estremizzate e abbiamo avuto situazioni di
violenze di elevata gravità



SERVIZIO
SPECIALISTICO DI

PSICOLOGIA

Il Servizio offre sostegno psicologico ad
adulti/e e bambini/e che vivono o hanno
vissuto situazioni di violenza e  promuove
modelli trasformativi e di prevenzione del
rischio di trasmissione trigenerazionale della
violenza

Donne che hanno subito violenza nelle
relazioni di intimità; bambine, bambini e
adolescenti che hanno subito e/o assistito alla
violenza; genitori di minori vittime di violenza
extrafamiliare

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto



colloqui individuali di sostegno psicologico e
psicoterapeutico e alla genitorialità;
colloqui di psicoterapia per donne che hanno
subito violenza;
colloqui di consulenza e sostegno ai genitori di
minori vittime di violenza extrafamiliare

Il Servizio specialistico di psicologia vede coinvolte
libere  professioniste specificatamente formate
sulla violenza ai/alle minori con una
metodologia di intervento che integra le linee
guida internazionali e nazionali sui maltrattamento
e abuso all'infanzia (promosse da CISMAI) con la
metodologia propria dei centri antiviolenza

Azioni

Responsabile Psicologa psicoterapeuta: 
Psicologhe Psicoterapeute:
Psicologa: 
Volontarie per interventi di sensibilizzazione
nelle scuole
Accompagnamento ai servizi territoriali
necessari
Lavoro di équipe e supervisione

1
2
1
5



73
donne

3
coppie di 
genitori

2
minori

683
colloqui
realizzati

I NUMERI

Colloqui telefonici con madri e 
coppie di genitori 0.2%

Tipologia di colloqui

Percorsi di psicoterapia/consulenza
psicologica con donna vittima di violenza

Colloqui di sostegno con madri e
coppie di genitori
Colloqui telefonici con donne in
percorso di psicoterapia

Colloqui diagnostici e/o di
psicoterapia con minori

50%
colloqui

da remoto

6.7%

42.3%

45.8%

2020



2016 2017 2018 2019 2020

50 

40 

30 

20 

10 

0 

Percorsi effettuati
2016/2020

Percorsi di psicoterapia

Sostegno alla genitorialità

Percorsi di consulenza/psicodiagnostici

Numero totale colloqui
2016/2020

2015 2016 2017 2018 2019 2020

1.000 
750 
500 
250 

0 

Nei primi mesi del lockdown si è riscontrato un calo
delle situazioni seguite dettato dalla difficoltà di
condurre i colloqui in presenza. Il servizio si è quindi
riorganizzato privilegiando, ove possibile, colloqui
svolti da remoto



SPORTELLO DI
ORIENTAMENTO AL

LAVORO

Promuovere la ricerca attiva e il reinserimento
lavorativo delle donne vittime di violenza, al fine
di affrancare la donna dalla dipendenza
economica 

Donne che stanno affrontando un percorso 
presso il Centro Antiviolenza

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto

LAVORO

Realizzato in collaborazione con il Coordinamento dei Centri
Antiviolenza dell'Emila Romagna e con l’Ente di Formazione

Pescarini






Laboratori 
corso professionalizzante
tirocini
monitoraggio dei percorsi 

Il lavoro dello sportello non può prescindere da
un’attenta e condivisa analisi del contesto
lavorativo che resta connotato da meccanismi
escludenti e discriminatori per le donne. Altro
obiettivo, quindi, è quello di generare sinergie
con la rete socio territoriale per promuovere
azioni di informazione, sensibilizzazione e
collaborazione attiva e consapevole.

AZIONI

Numero operatrici:  
Durata colloquio: 
Aperture settimanali:
Corso online sulla sicurezza:
Lavoro di équipe 

2
1 ora circa
8/10 ore
12 ore per 8 persone



Non comunitarie
61.2%

Italiane
30.6%

Comunitarie
8.2%

Provenienza delle 
donne accolte

49
donne

tra i 19 e i 59 
anni

Tirocinio
promosso

1

7 tirocini previsti (3 mesi con indennità alla
tirocinante di 450 euro mensili), 
un corso per l’acquisizione delle competenze
trasversali  (16h), 
un corso professionalizzante (48h)

A causa della pandemia non è stato possibile
svolgere (rimandati all'anno successivo): 

della durata di 6 mesi per una donna con
cittadinanza extra europea, indennità 600

euro mensili

I NUMERI
2020



Tutte le strutture sono ad indirizzo segreto.
Sono garantiti approvvigionamento alimentare 

e beni di prima necessità

L'OSPITALITÀ

Il Settore ospitalità comprende tre tipologie di
ospitalità in protezione per donne con o senza

minori, italiane e migranti che, a causa della
violenza subita prevalentemente in ambito
familiare, chiedono protezione e sostegno

rivolgendosi direttamente alla Casa delle donne
o ad un altro soggetto della rete territoriale



Numero operatrici:  
Numero educatrici: 
Responsabile: 
Volontarie Servizio Civile
Volntarie
Lavoro di équipe 

7
3
1
5
6

FORMAZIONE SUPERVISIONE
Tutta l’équipe riceve una 

formazione iniziale sul
fenomeno della violenza

di genere e sull’intervento
in aiuto alle vittime.

Le operatrice ricevono, in
aggiunta, una formazione

specifica e continua.



Il gruppo di lavoro
dell'ospitalità (tutte le

operatrici e volontarie)
partecipa ad incontri

settimanali di
supervisione condotti da

una psicologa
psicoterapeuta






OSPITALITÀ IN
EMERGENZA

Donne italiane e migranti – con o senza figli/e –
vittime di maltrattamenti e violenza di genere,
ad alto rischio di incolumità e che necessitano
di un’immediata ospitalità

A chi è rivolto

Le Case rifugio, Casa Save e Casa Ri-uscire, in
pronta accoglienza offrono immediata
ospitalità 24 ore su 24 a donne e minori che si
trovano in situazioni ad alto rischio. Il periodo di
ospitalità è pari ad 1 mese, eventualmente
prorogabile

Obiettivo del servizio



L’accesso avviene su richiesta del PRIS – Pronto
Intervento Sociale, Asp e dei Servizi territoriali

Come si accede?

3
appartamenti

17
posti letto

1/2
mesi

ospitalità
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I NUMERI

Totale ospiti
2015/2020

101
ospiti totali
nel 2020

Minori

Donne



OSPITALITÀ NELLE
CASE RIFUGIO

Sostenere le donne nella scelta di allontanarsi
dalla violenza fornendo loro un luogo sicuro,
protetto, accogliente e tranquillo dove vivere

Donne maggiorenni con o senza figlie e figli,
italiane e migranti

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto



Alle Case rifugio si accede tramite richiesta
diretta della donna in percorso col settore
Accoglienza, o a seguito di permanenza nelle
Case rifugio di pronta accoglienza

Come si accede?

3
appartamenti

21
posti letto

6/9
mesi

ospitalità



I NUMERI
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37
ospiti totali
nel 2020

Totale ospiti
2015/2020

Minori

Donne



CASA RIFUGIO AD
ALTA VALENZA

EDUCATIVA

il progetto in avvio nel 2020, nasce dal bisogno
di allestire un Casa Rifugio con un focus di
intervento specializzato di tipo educativo volto al
rafforzamento delle capacità genitoriali e della
relazione mamma-bambino, spesso danneggiate
dalla violenza di genere subita e assistita

Donne maggiorenni con figlie e figli, italiane e
migranti

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto

Grazie al progetto presentato dal Comune di Bologna in partnership
con Casa delle donne e finanziato dalla Regione Emilia Romagna


CASA PROSEGUIRE



Alla Casa rifugio ad alta valenza
educativa si accede tramite valutazione

della Responsabile e dell’équipe di
lavoro del settore Ospitalità

Come si accede?

1
appartamento

9
posti letto

Tempi medio
lunghi

ospitalità



I NUMERI

6
ospiti totali
nel 2020

Totale ospiti
2020

Casa Proseguire è attiva da luglio 2020

Figli/e
50%

Donne
50%



OSPITALITÀ CASE DI
TRANSIZIONE

sostenere azioni di prevenzione per ridurre
il rischio di rientro presso la fonte della
violenza
progressivo recupero di autonomia 

Offrire alle donne una sistemazione abitativa
autonoma per un periodo più lungo al fine di

Donne maggiorenni, italiane e migranti, e loro
eventuali figli/e, che hanno concluso il loro
primo percorso di protezione presso le Case
rifugio

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto

Da giugno 2020 questa istituzione è compresa nell' Ufficio di
Piano Area Welfare e promozione del Benessere di Comunità



La responsabile del settore Ospitalità concorda
insieme alla donna e all'operatrice di riferimento
un progetto finalizzato all’autonomia e le
modalità di ingresso nell’alloggio autonomo

Come si accede?

9
appartamenti

2
anni 

massimo
ospitalità



I NUMERI

26
ospiti totali
nel 2020

Totale ospiti
2015-2020
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Protezione e inclusione socio-lavorativa di
donne migranti vittime di tratta, che vogliano
sottrarsi a una situazione di violenza e
sfruttamento sessuale e/o lavorativo con
possibilità di accoglienza presso un
appartamento

Il servizio, coordinato dal Comune di Bologna, fa parte della
rete regionale Oltre la strada che promuove specifiche misure

di assistenza per le vittime di grave sfruttamento e tratta di
esseri umani 

OLTRE LA STRADA

Donne migranti maggiorenni vittime di tratta e
sfruttamento sessuale e/o lavorativo

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto



colloqui individuali e di sostegno
accompagnamenti 
valorizzazione capacità personali 

orientamento e assistenza legale 
sostegno nelle pratiche

orientamento socio-lavorativo

  1- AREA INDIVIDUALE 

  2- AREA LEGALE 

  3- AREA SOCIALE 

AZIONI

Numero operatrici:  
Responsabile:
Volontaria Servizio Civile
Reperibilità telefonica: 
Mediatrici culturali
Lavoro di équipe 

2
1
1
24 H



1
appartamento

prima
accoglienza

9
posti letto

1
appartamento

seconda
accoglienza

1
donna o nucleo

madre-bambino/a

In Autonomia o attraverso la segnalazione da
parte

delle Forze dell’Ordine, di altre associazioni,
servizi sociali o enti pubblici e privati

Come si accede?

18/24
ospitalità

mesi



624
colloqui
realizzati

15

in carico
donne

I NUMERI

26 donne in totale, di cui 11 in
carico dal 2019  

Nel corso del 2020, a causa
dell'emergenza sanitaria, è diminuito
il numero di accompagnamenti ma
sono aumentati i colloqui di
preparazione e sostegno

2015 2016 2017 2018 2019 2020

750 

500 

250 

0 

Totale colloqui effettuati
2015/2020

2020



Vendita da parte 
del nucleo di origine

Motivazioni di 
ingresso in Italia

Provenienza

Sessuale
66.7%

Lavorativo
33.3%

Tipologia di 
sfruttamento

0 2,5 5 7,5 10

18/24 

25/29 

+29 

Età delle donne
accolte

Est Europa

Nigeria

Altra  nazionalità

60%

13.3%

26.7%

Altro

Prostituzione

Relazione affettiva

6.7%

20%

33.3%
40%



Accesso ai 
servizi

Area sociale
62.7%

Area medica
27.5%

Area legale
9.8%

0 2 4 6 8

Amici/conoscenti 

Forze dell'ordine 

Servizi sociali 

Autonomamente 

Associazioni 

Altro 

Canali di 
accesso

Superiore
40% Elementare

33.3%

Medio
20%

Universitario
6.7%

Grado di
scolarizzazione



Abbandono volontario

Non idoneità art.18/espulsione per
comportamento 
Ancora in corso 

Programma concluso positivamente 

0 5 10 15 20 25

2015 

2016 

2017 

2018 

2019 

2020 

Esito
percorso

3 donne nel 2020 hanno fatto richiesta di
adesione al programma di Rimpatrio
volontario assistito, di cui una è già rientrata
nel proprio Paese.

Anno Territoriale Casa

2015
2016
2017
2018
2019
2020

16
7
7
5
5
7

13
16
10

9
18

8

Ospitalità



Dal 1990 al 31 dicembre 2020 la Casa
delle donne ha accolto e sostenuto il

percorso di uscita dalla violenza di
14.212 donne

DATI GENERALI
1990-2020



FORMAZIONE E
SENSIBILIZZAZIONE

A enti pubblici, servizi sociali, centri antiviolenza,
forze dell’ordine, scuole, associazioni del privato

Obiettivo del servizio

A chi è rivolto

L’attività di formazione della Casa delle donne
offre un servizio di sensibilizzazione e
riqualificazione professionale e politica sulla
violenza di genere contro donne e minori 
 sociale



Nonostante l'emergenza sanitaria abbia
inciso negativamente proprio sulle attività
formative e sulla possibilità di realizzare gli

incontri in presenza, alcuni progetti e attività
sono state comunque portate avanti,

avvalendosi delle piattaforme di riunione online.

Le formatrici sono tutte le operatrici di più
lunga esperienza



11

formazione
ore

I NUMERI

"Dall’individuazione alla gestione del rischio
di recidiva e maltrattamenti gravi nella
violenza nelle relazioni di Intimità",
realizzato con il sostegno del Comune di
San Lazzaro di Savena nell’ambito del
bando Talenti e contributi 2020 per gli
operatori/le operatrici del distretto 
"Intervento in rete per contrastare la
violenza contro le donne: sfide e vantaggi",
Per le operatrici del Centro antiviolenza di
Bassano del Grappa (VI) e gli operatori della
loro rete territoriale

2020



4
interventi

nelle
scuole

In continuità con gli anni precedenti si sono
svolti progetti di prevenzione primaria nelle
scuole superiori, nonostante l'emergenza
sanitaria in atto.

Istituto Superiore Ettore Majorana
Istituto Tecnico Agrario Arrigo Serpieri (sede
di Loiano)
Istituto Superiore Enrico Mattei
Liceo Ginnasio Luigi Galvani 
Istituto Comprensivo di San Pietro in Casale

Le scuole coinvolte:



6
seminari

A conclusione del progetto "Move On –
Ampliare, potenziare e monitorare gli
interventi diretti a uomini autori di
violenza contro donne partner ed ex
partner nel contesto del lavoro di rete",
presentato dall’associazione Senza Violenza di
cui Casa delle donne è stata partner, insieme al
Comune di Bologna, ad ASP Città di Bologna e
ASC Insieme, sono stati organizzato 6 seminari
formativi rivolti a operatori/operatrici del
Servizio Sociale del territorio

99
partecipanti



Presentazione 
di libri

Convegni,
incontri e
seminari

Mostre e
istallazioni

Solidarietà e
sensibilizzazione

9

7 3

6
25

eventi 
culturali

FESTIVAL LA VIOLENZA ILLUSTRATA
2020

Sara Colaone ha realizzato e donato l’illustrazione per l'edizione del Festival 2020

La Casa delle donne sin dal 2006 ogni anno, per  
celebrare la Giornata Mondiale contro la
violenza sulle donne del 25 novembre,
organizza il Festival La violenza illustrata, un 
 insieme organico di eventi culturali

In collaborazione con 21 enti fra associazioni, istituzioni, mondo profit e
gruppi informali e con il contributo del Comune di Bologna Pari
Opportunità è Bologna Città Metropolitana di Bologna Regione Emilia
Romagna 

130.000
oltre

persone
coinvolte

Trasmissione radiofonica 
Radio Città Fujiko

Voci sulla violenza. 
Una voce al giorno

per 16 giorni

4.000
ascoltatori

e
ascoltatrici



I PROGETTI ATTIVI
Trent’anni di impegno per
combattere la violenza contro le
donne - realizzare un murales per
la città di Bologna

Nel 2020 la Casa delle Donne ha compiuto
trent’anni e ha deciso di realizzare un murales
che riconosca e racconti alla città di Bologna

l’impegno di questi anni contro la violenza sulle
donne. L’opera verrà realizzata in

collaborazione con CHEAP e con le artiste del
duo To/LET



C.A.R.E. – Cura di sé, Autonomia,
Rinascita, Empowerment

Con l’inizio del 2020, all’interno delle cinque
strutture abitative ad indirizzo segreto ha preso
avvio il progetto C.A.R.E., sostenuto con i fondi
Otto per Mille della Chiesa Valdese, con
l'obiettivo di fornire strumenti concreti di
empowerment alle donne in uscita dalla
violenza e di riappropriazione della propria
autonomia 

https://www.casadonne.it/c-a-r-e-cura-di-se-autonomia-rinascita-empowerment/
http://www.ottopermillevaldese.org/
http://www.ottopermillevaldese.org/


Play 4 your rights! Innovative
media education strategies
against sexism and discrimination

Combattere il sessismo con un gioco: COSPE ha
lanciato nel 2020 un nuovo progetto
internazionale triennale, per contrastare il
linguaggio d’odio di matrice sessista, gli
stereotipi e le discriminazioni di genere tra gli
adolescenti attraverso strategie di (social) media
education e pratiche di gamification

https://www.casadonne.it/c-a-r-e-cura-di-se-autonomia-rinascita-empowerment/


ATTIVITÀ DI RETE

Coordinamento dei Centri
antiviolenza dell’Emilia-

Romagna
per lo sviluppo di progettualità
e visibilità dei Centri
antiviolenza del territorio, con
un’intensa interlocuzione
politica con la Regione e altri
soggetti. Il principale progetto è
l’Osservatorio, che ha
all'attivo pubblicazioni e report
annuali basati sulla raccolta
dati dei Centri antiviolenza
dell’Emilia-Romagna 

Protocollo d’intesa per il
miglioramento della

protezione delle donne
vittime di violenza nelle

relazioni di intimità

Tavolo cittadino, istituito dal
Comune di Bologna che si
riunisce ogni sei mesi con
l'obiettivo di migliorare la
protezione delle vittime
attraverso l’istaurarsi di
relazioni stabili fra istituzioni e
associazioni 

D.i.Re - Donne in rete contro
la violenza

Dal 2008 prima associazione
italiana a carattere nazionale di
Centri antiviolenza non
istituzionali che dà voce a
saperi e studi sul tema della
violenza alle donne e supporta
migliaia di donne e i/le loro
figli/e nei percorsi di uscita
dalla violenza e di conquista
della libertà. La Casa delle
Donne fa parte del consiglio
nazionale




Wave - Women against
violence Europe e Global

network of women’shelter



Network europeo di
Organizzazioni non
Governative di donne e dei
Centri antiviolenza, il cui ultimo
incontro si è tenuto a Taiwan
nel 2019. La Casa delle Donne
è parte del direttivo del GNWS








Associazione Malala: gli
occhi delle donne sulla pace
Nata ad Anzola dell’Emilia da
un percorso di partecipazione
dal basso di valorizzazione
delle Pari Opportunità, e di
lotta contro la violenza alle
donne, attraverso percorsi di
sensibilizzazione, confronto e
informazione. Con il  progetto
Radice, l’associazione Malala, il
Comune di Anzola e la Casa
delle donne hanno attivato lo
spazio di ascolto Via dalla
Violenza - ad Anzola.

Non una di meno Bologna



Importante lavoro di rete con il
coordinamento cittadino e il
movimento nazionale Non Una
Di Meno. All’attivo numerose
iniziative e mobilitazioni a cui la
Casa delle donne ha aderito e
preso parte

Rete Safe

Safe è un progetto di
innovazione sociale
dell’associazione Pensiero
femminile e si pone l’obiettivo
di tessere ponti fra enti profit e
non profit per promuovere e
realizzare occasioni di
educazione al genere
all’interno dei contesti educativi



Cismai - Coordinamento
Italiano dei Servizi contro il
maltrattamento e l’abuso

all’infanzia

Con un approccio plusirdisciplinare
e di riflessione teorica a partire
dalla pratica direttamente esperita
da chi lavora sul campo, ha
contribuito al riconoscimento delle
forme più gravi e traumatizzanti di
violenza a lungo negate e allo
sviluppo della  consapevolezza
sociale sulla gravità dei danni
derivanti dalle diverse forme di
maltrattamento all’infanzia

Attraverso lo specchio: rete di
associazioni per l’educazione al

genere

Rete di associazioni attive nel
territorio bolognese nell’ambito
della promozione delle pari
opportunità e della valorizzazione
delle differenze di genere, con un
particolare interesse per l’ambito
educativo e le nuove generazioni.
Nel 2020, in linea con le decisioni
prese a conclusione del 2019, la
rete attraverso lo specchio ha
deciso di investire le proprie energie
e finalizzare gli incontri tra le
associazioni ad una riflessione
interna sul ruolo politico e sulla
possibile evoluzione della rete



RICERCA

Costituitosi nel 2005, funge da osservatorio sui
femicidi che avvengono in Italia, sopperendo
alla mancanza di una raccolta dati ufficiale, con
l’obiettivo di monitorare il fenomeno e
sensibilizzare l’opinione pubblica

GRUPPO FEMICIDIO

https://femicidiocasadonne.wordpress.com/

Obiettivo del servizio



agenzie di stampa
quotidiani locali
quotidiani nazionali
agenzie o quotidiani on-line

Per la raccolta dei dati vengono consultate
quotidianamente le seguenti fonti:

Il Gruppo, composto da ricercatrici, tirocinanti
dell’Università, volontarie, socie giovani e socie
fondatrici dell’Associazione e altre donne
interessate al tema, pubblica annualmente un
report, scaricabile dal sito,  delle indagini
effettuate



Obiettivi di
miglioramento




4



QUALI SONO 
I NOSTRI PROSSIMI

PASSI?

Ricerca di una nuova sede per
abbattimento delle barriere

architettoniche e aumento spazi
riservati a colloqui e alle attività del

Centro antiviolenza

Aumentare le occasioni di
collaborazione e visibilità dei servizi
offerti sui territori dell’Appennino
bolognese

Continuare a sostenere le iniziative
dirette di promozione e

comunicazione verso l’esterno



Continuare a ideare e realizzare
progetti, protocolli ed iniziative volte
al miglioramento del benessere
lavorativo, della formazione e della
sicurezza di tutte le operatrici e
volontarie, investendo maggiormente
sulle volontarie, parte essenziale della
nostra forma associativa

Aumentare il numero degli Alloggi di
transizione verso l’autonomia per
poter offrire a più donne questa
possibilità

Aumentare il numero delle stanze
educative riservate ai/alle piccoli/i

ospiti nelle strutture di ospitalità

Investire in strategie di progettazione
per uno sviluppo del Centro

antiviolenza, rivolte sia a enti pubblici
che privati, per aumentare

l’autonomia


